
Intervista a Massimiliano Martines, ipovedente, sull'accessibilità degli e-book.

Di Giorgia Filippi.

`*********`

Di seguito qualche domanda generale per indagare il campo degli e-book accessibili. (ipovisione)

- Per iniziare vi chiederei di presentarvi brevemente: chi è l'UIC e in che posizione si pone nei confronti del mondo dell'editoria accessibile?

- Per rispondere alla prima parte della sua domanda la invito a visitare la seguente risorsa web: https://it.wikipedia.org/wiki/Unione_italiana_dei_ciechi_e_degli_ipovedenti#Storia
Ritengo che l’UICI dia molta importanza relativamente all’editoria accessibile, lo ha sempre fatto, fin da quando le tecnologie permettevano solo la trascrizione in Braille, poi la registrazione su cassetta ora su MP3 (vedere http://www.libroparlato.org/it/), e fino alla partecipazione e sviluppo del progetto LIA (ricercare progetto LIA su Google per maggiori informazioni).

- Qual è la vostra personale definizione del termine “inclusione”?

- Secondo me inclusione significa progettare oggetti (di ogni tipo) che possano essere utilizzati da tutti, indipendentemente dalle abilità fisiche e psichiche dell’individuo. In senso più allargato ritengo che includere significa inserire l’individuo in qualsiasi contesto esaltando le capacità e le abilità individuali, cercando di superare in maniera naturale eventuali barriere fisiche e psicologiche che eventualmente si dovessero creare.

- Inclusione, accessibilità, partecipazione culturale, progettazione universale – Libri digitali: esiste, secondo voi, una connessione?

- Si certo credo che tutti hanno un denominatore comune, dal punto di vista tecnico oggi è possibile abbattere molte barriere, anzi credo che l’unico ostacolo sia solo mentale e di metodo. Spesso e volentieri visto che i disabili sono una minoranza non vi è la giusta consapevolezza dei loro bisogni, spesso ci si dimentica che nella vita ci possono essere fasi in cui uno è temporaneamente disabile, e quindi bisognosi di certe attenzioni e peculiarità progettuali degli oggetti della cultura e quant’altro dovrebbero possedere.

- Sarebbe più vantaggioso, sia in termini qualitativi che quantitativi (tempo, denaro, etc...), rendere accessibile un contenuto pre-esistente o crearne uno ex novo?

- La progettazione design for all è sempre quella più conveniente.

- A che livello siamo in Italia, ad oggi, con lo sviluppo dell'editoria digitale accessibile?

- Ci sono delle iniziative interessanti, però ritengo che si può fare di più. Credo che quando su Amazon.it IBS ecc. si potrà trovare il best seller del momento informato normale digitale e sonoro, ed in caratteri ingranditi in maniera naturale allora avremo raggiunto l’obbiettivo finale.

- Come definireste lo stato degli e-book ad alta accessibilità allargando il ragionamento su piano internazionale?

- Beh non parlerei di alta o bassa accessibilità l’accessibilità è una sola. All’estero forse vi è una maggiore rilevanza in tal senso proprio per quello che scrivevo prima.

- Ha senso parlare di tutto questo? Ha senso investire energie alla ricerca di una soluzione in questo campo o si sta cercando di risolvere un problema che nella realtà quotidiana non sussiste?

- Ha molto senso, tra l’altro la tecnologia ci permette di avere soluzioni a basso costo e sempre più sofisticate. Oggi possiamo leggere un libro con uno smartphone anche in treno, mentre  ieri non era possibile
- Grazie per la collaborazione.
`*******`
`Giorgia Filippi <giorgia@filippiverdello.it>`_

